
BRESCIA. Dopo aver parlato di
stampa 3D, in questa nuova
puntata ci occupiamo dell'In-
ternet delle Cose, o Internet
of Things (d'ora in poi, per
brevità, IoT), per certi versi il
vero motore dell'intero para-
digma 4.0.

Glioggettie laRete.Con la de-
nominazione Intenet delle
Cose si ha l'unione di due ter-
mini apparentemente distan-
ti: Internet e Cose. Quindi,
tramite l'IoT, ogni oggetto
(cosa) può connettersi alla re-
te (internet) e scambiare in-
formazioni con gli altri ogget-
ti circostanti, modificando il
proprio comportamento in
funzione degli input ricevuti.
Questo significa, nel conte-
sto industriale, che all'inter-
no dei reparti, lungo le linee
di assemblaggio, nei magazzi-
ni, ogni elemento può diveni-
re in qualche misura "intelli-
gente".

Quando un elemento diventa
«intelligente»? Quando, gra-
zie a sensori (accelerometri,
GPS, termometri, igrometri,
…), rileva dati dal campo, li
elabora (perché dotato di mi-
croprocessori) e, con l'ausi-
lio di antenne e tag, li trasmet-
te ad altri nodi della rete, di-
ventando attore attivo nel

processo di elaborazione di
informazioni utili allo svolgi-
mento del business dell'
azienda.

Facciamo qualche esem-
pio pratico.

Si pensi alla possibilità che
una qualsiasi macchina uten-
sile (tornio, fresa, CNC, …) ri-
levi i parametri di funziona-
mento (velocità del mandri-
no, temperatura di lavorazio-
ne, vibrazioni, segnali di allar-
me, arresto improvviso, …) e
i parametri dei prodotti lavo-
rati (numero di
lotto, numero di
pezzi lavorati, ...)
e trasmetta que-
ste informazioni
al sistema nervo-
so dell'azienda,
ovvero i sistemi
informativi (es. il
software gestio-
nale).

In tempo reale.
Questi dati, se op-
portunamente
trattati e visualiz-
zati, garantisco-
no all'azienda
una visibilità in
tempo reale dello
stato dei propri reparti, gra-
zie alla quale prendere visio-
ne dell'avanzamento della
produzione e definire inter-
venti con cui ottimizzare
l'operatività, programmare
manutenzionipreventive e al-
tro ancora.

Sorgentedi dati. Il macchina-
rio diventa una sorgente di
dati, ma perfino l'utensile

montato in macchina può ac-
quisire tale capacità.

Tramite opportuni tag e
sensori, esso può rilevare
quante ore ha lavorato e il
proprio stato di consumo:
con questi (e altri) dati, gli
operatori di fabbrica posso-
no capire, per esempio, per
quanto tempo potrà essere
ancora impiegato, quando
dovrà essere dismesso oppu-
re ripristinato.

E con l’Rfid...Anche i prodotti
lavorati sui macchinari intelli-
genti, possono a loro volta di-
ventare tali.

Tramite sistemi Rfid, la più
consolidata delle tecnologie
afferenti al mondo dell'IoT, è
possibile abilitare ogni confe-
zione di prodotto a dichiara-
re la propria localizzazione
in magazzino, e con altri sen-
sori ancora è possibile che

ogni prodotto regi-
stri la temperatura
con cui è mantenu-
to a stock, oppure
se e quali urti ha su-
bìto durante le ope-
razioni di han-
dling. In definitiva,
grazie alla diffusio-
nedi sensori minia-
turizzati (sempre
più disponibili a
basso costo), in
azienda si può tra-
sferire l'intelligen-
za dal cervello (uffi-
ci) verso gli arti, ov-
vero tutte le risorse
operative, quali i
macchinari, le at-

trezzature, i sistemi di movi-
mentazione, i prodotti.

Un ecosistema. Ciascuna di
queste risorse può raccoglie-
re, trasportare e trasmettere
informazioni, all'interno di
un network aziendale, che di-
venta a tutti gli effetti un eco-
sistema interconnesso. //
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/ Qualibenefici possonoderi-
vareda questa intelligenzadif-
fusadicui parliamo quiaccan-
to, che tipo di vantaggi può
avere un’azienda dall’essere
connessa grazie ai sensori?

Ilprimobeneficio immedia-
tamente raggiungibile è lega-
to alla possibilità di controlla-
re e monitorare sempre e
ovunque (anytime & eve-
rywhere) la posizione e lo sta-
to di salute dei prodotti, gene-
rando una visibilità completa
lungo le catene del valore del-
le filiere industriali.

Logistica in primis. Non a ca-
so, la maggior parte delle ap-
plicazioni IoT ricade in ambi-
to logistico, con obiettivi di
(maggiore) tracciabilità & rin-
tracciabilità dei prodotti. Se
sostituiamola parola"prodot-
ti"con"macchinari",èeviden-
tecomela tecnologiapossa es-
sere applicata anche per il
controllo dello stato degli im-
pianti produttivi delle impre-
se.

Un secondo elemento di in-
teresseriguarda la "servitizza-
zione" del business, cioè l'ap-

proccio che porta le imprese
manifatturiere ad offrire sem-
premeno prodotti fisicie sem-
pre più "soluzioni", in cui il
prodotto fisico si integra con
una seriedi servizi immateria-
li.

Meno prodotti più soluzioni.
Perché questa transizione da
prodottoasoluzione possaav-
venire,occorrecheleinforma-
zioni legate all'utilizzo dei va-
ri prodotti possano "ritorna-
re" ai produttori. Di che infor-
mazioni stiamo parlando? Po-
tenzialmente, tutte quelle che
sonolegateall'utilizzo deipro-
dotti, con specifico riferimen-
to al loro stato di funziona-
mento.

Per fare cosa? Ad esempio,
non vendere più fisicamente
il prodotto, bensì venderne
l'utilizzo,dandoal clientel'op-
portunità di pagare solo in re-
lazione all'effettivo uso (pay x
use) o, addirittura, al rendi-
mentogarantito (pay x perfor-
mance).

Non è quindi un caso che
quest'area tecnologica sia
uno dei pilastri fondanti del
pianoindustriale Italiano"Im-
presa 4.0". L'interconnessio-
ne di macchinari e altri mezzi
produttivi è pre-requisito
chiave verso la configurazio-
ne 4.0.

È l’ecosistema 4.0... Al riguar-
do, è bene chiarire un concet-
to basilare. Aldilà delle agevo-
lazioni fiscali (benedette esse
siano…), non è tanto il singo-
lo bene a potersi definire "4.0
", bensì l'ecosistema integra-
to ed interconnesso all'inter-
no del quale viene inserito. Il
vero valore aggiunto sono
quindi i dati / le informazioni
che vengono generati e messi
incircolo, persupportare deci-
sionisempre più rapide e con-
sapevoli.

Senza dati non si vive. Al ri-
guardo, se l'Economist qual-
che tempo fa affermava che
"Data is the new oil", oggi noi
possiamo serenamente affer-
mare che "Information is the
new air". In altre parole, sen-
za dati e senza informazioni,
le imprese non possono e so-
prattuttononpotranno più vi-
vere e prosperare. //
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BRUXELLES. Diventa operativo
il piano Ue da 120 milioni di
euro per dotare 8mila comuni
di tutta Europa di wifi gratuito
negli spazi pubblici. Dal 20
marzo i Comuni europei po-
tranno registrarsi sul sito ap-
pena lanciato dell'iniziativa
WiFi4EU. Una volta fatta
l'iscrizione, il 15 maggio parti-
rà il primo bando di concorso
per l'assegnazione dei primi

voucher Ue da 15mila euro
l'uno che il comune potrà uti-
lizzare per installare hotspot
gratuiti negli spazi pubblici.

Questo il vademecum delle
tappe per i comuni interessa-
ti. Primo, effettuare a partire
dal 20 marzo la registrazione
onlinedell'ente locale sul por-
tale Ue www.WiFi4EU.eu nel-
la propria lingua. Non occor-
re accludereuna bozza di pro-
getto per gli hotspot. Secon-
do, a partire dal 15 maggio,
chisi èregistrato potràfare do-
manda per i voucher da 15mi-

la euro: questi verranno asse-
gnati sulla base del principio
«primo arrivato, primo servi-
to». Terzo, nell'estate la Com-
missione Ue annuncerà i pri-
mi 1000 vincitori dei fondi: sa-
ranno almeno 15 per ognuno
dei 28 Paesi Ue. Quarto, i co-
muni vincitori dei voucher
avrannotempo18mesi perin-
stallare il wifi gratuito tramite
società tlc e fornitori internet
di loro scelta e nei luoghi pub-
blici di loro scelta.

Requisiti indispensabili pre-
visti nel bando: Internet do-
vràavere una velocitàdi alme-
no 30Mbps e dovrà essere di-
sponibile almeno per tre an-
ni, non dovrà essere necessa-
rio raccogliere dati personali
per utilizzarlo. //
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